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Si puobiie* ia torà 

TUTTI 1 GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 8 

OR BBMSTO arretrato ctiatesiati SO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagammo «siiieifwio) 

Inanimi di arnia testo nffieiali dw private io ignare» pagica * «mussai SS 
la linea o »JKBS> di Ime» in orattera tellina. 

Aftnaji esmuniesti estesimi 70 ia linea. 
ffin ai tira cesto alia» degli utiuli ooaiiiai a ai respingono la lattare Ma 

•francate. 
I osàaceritii -'ànce* Bea pubblicali, non ai ratitnirecno. 

INTELLIGENTI-!D « t i cordate, comparve, come Deus ox ma- ì ••• • • • Pur troppo : 
i ,. ' , . • i . ,. i Ve qualcosa di patre in Danimarca. 
| CA.M, fri le mnra patavine armato di j (SHAKESraABE> A m l o t o . A. j . S 0 6 n a 4 .) , 

Chiunque ha voluto prendersi la bri-[*Pada ' ,aD,cia e «tocco, per abbatterei „ C o m - e « 8 t r e l l o i n i b r i ( ! o m . 
'• ga noiosa di tener dietro a quella far-! a consorte™, • caosa fatale secondo ; n u b i o c o n q n a l c h e a l l r 0 s e d i c e n t e o r . 

aggine di scritti, dove il Corriere v A ^ 1 t n t t e ì e , S C , a g " e f « a n 0 d d l a l i b e r a S t a m p a 8Ì r e n d e p 0 r " 
Jò va stemoerando da-oiù eiorni tu'fo ì^mMm^W c h s , n Aues la P re" i tavoce di una chiesuola che fa molto 
neto va stemperando eia pm giorni ratio , a s s o c i a l !-o n e si comprendesse tutto ! „tmCluà n p r rfj«iirihtar« la scarse?™ a' 
i m talento sul tema delie-prossime . ^ •. d j » • Tnllzl t^ZLLTtZl 
•lonon.. avrà, capito quanto sieno viete ; J c b 6 " / j S ^ S j ^ S g i n A S l 
e povere le idea di quel a ornalo, e j , r . ^ . ; „ n ;u : i i i • „ i 1 ™ ™ ' ° ™ ' " ™ " ' » ° ™ ' ' » ™ 1 

si prefiggono, se intendano far retro-
csdere-riformare, o far progredire più 
rapidamente; qual'é questa panacèa cSe 
essi ci promettono, quali i loro mezzi, 
quali le loro intenzioni, quale il loro 
passato, quale infine il loro program 

Veggano i nostri avversari sa tali 
concetti non calzino a cappello contro 
la loro visibile smania di porto mano 
la pubblica cosa al piccolo commercio, 
alla piccala industria, alla piccola pos-
s denza, ed a quant'altro di piicolo la 

e povere 
come per cieco (ivo 
non r fugga da maligno 
facendo erculei sforzi per 
carte in mano. 

: Huo. s-v'"»'?i °!nnt«MB.jm«,,jr,,IPft rìihisi la Insica la ' i.- i i iii- i r. - 1 dell'animo, più o meno oneste», più o 
«a «firan IP no™™ i p o s " " u o l a l 0 8 | c a ' i a biar a per i veropubblico, ed a fuor- m „„ ,. ,' „ „ . „„ • „ „ ! „ „ „ e verso le persone ( s a n j f i n : a d t ì | C ,o m . c r i , F (Me/0 r ì n s c l l .n n r t . _. £ „,„„„„. £ „„„;,' „.„ ,„ „„ t meno disinteressale, senza però rap-

insinuizioni * a^ìeoii d t ì l Corriere Vmet° riuscirono j v i a r e g]j elettori da quella via in cut 
cambiare le '<ad i n v e r t i r e l e J W doll'omanitó : ei fa Etanno veramente gli interessi del paese. 

ma? Altrimenti avranno un carattere ) città nostra pupte offrire, non eccet- " 
accademico, ideologico,,al qoale cor- j tuate le piccole inteìligenzé! " 
risponderanno certe vaghe inclinazioni 

È l'antico abito di chi non si sente 

! nascere il pessimo dall'ottimo, e sbu- j Ma lo strepito con arriverà | d affo. , 
' giarda il pro-erbio che ìa botte dà del ' scinare alcuno, e chiunque abbia fior \ 

serrato da buone ragioni, e a i ogni ,W™ f\e C0nlim- ,; ,. | d i s e n n 0 « c a » ! à Pa(™. " a u s e » t 0 s t ì g- | 
modo cerca di scavalcare chi ne ha ! Vo,fe . 1 D ^ m m a s ef f l , ^f soaP>., ™«™™ «"desta bruita mistificazione. I 
da vendere.'Non fa bisogno d'essere ;f;,0ndo ! ' 0°™™ .Veneto, gli uomini | L a d o t t r i n a c h e „ a s c o n d 6 s o t t o a;, 
indovini per accorgersi che questo è ì d e l l a C°TJVìl^ "«>' velame delli versi strani del Corriere, 

r l.suo numero 7 del 7 gennaio. ( d e j s u o i ad8f, ti d'occasione, è inspirata l'unico scopo del Corriere Veneto, il 
quale insieme ad una grande dose di 

«A Padova è inutile negarlo, questa ' _ _ 

malizia ne possiede anche un'altra d'in- i « a m „ a m d e H e ™T ( d i c i a m 0 i a p a r 0 ' a ! ^ a ' d e m o i:rice" si fa'sempre'sga-

a quella smania di denigrare di cui la 

genuità per confessarlo egli stesso. 
Alludendo agli uomini della pretesa 

| « in francese perchè suoni meno sgra- bello nei momenti più solenni 
I « devple.) Essa è stretta, compatti, fuori 

«di lei non vi ha salut-, e ritrae la 

NOTIZIE ITALIANI > 

ROMA, .27. — Taluni si propongono ' 
di propugnare, nelle imminenti elezióni 
comunali, la candidatura, del commen­
datore Urbano Ratlazzi. 

29. —Il ministro d'agricoltura, indu­
stria e commercio parte questo sera 
per Chiavari, dove si reca a presiederò 
la seduta annuale di'quellasòcietà.iéépno-
mieo - industriale. Egli sarà subito di 
ritorno a Roma. (Opinione) 

NAPOLI, 28. —L'Era novella reca la 
notizia* che in quella dogana una quiin-

Leggansi le cronache delle Repub-} s c a r a m ì l t ó i e e a t e n d e r „ ' 

I dispersi gregari di questa rotta conforteria, che il Corriere Veneto, j * u ' "•' " u u " " * . ^"V "..':""".m bliche italiane del Medio Evo: Quante | 
com'è naturale, combatte, ieri appena J t s u a P o l e o f daghnominr di atoft. w- ; stragi apportò quell'individualismo ir-.L „ , • 

que, foglio s c n w a : TZ^f ' ^ f \?' '•** K l f g d ' W ! S & . ^ . T i t o i n r S o S S 
^ ' T r o a , r r c A e ? ^ ^ prediCano Ce ci vogliono uo-

t no noi tentiamo di vincere risoluta- } r „ m - L vl'»é,n ^nrnl,vi«- *nnn i p e " , n ' f
a " , , " . . . „ mini nuòvi; con arti attinte alla scuola 

(che il Vomere veneto combaite, sono Non e forse stato 1 orribile spetti- .. „ , . , , , . . . . 
[gV intelligenti ed onesti ai quali vuol'colo di simili sciagure che inspirò 7 / : di S. Ignazto tentano demol.re le n-
' strappare l'azienda del comune e della ! Prìncipe alla grand'anima del Machia- ì P" 1 8 2 0" ' T 'naPP"Dta

n
bl1'- P r e"d o D O 

„. ™v 7LITZ " ' ' rT ' - ' iù ' - r , , : Provincia; sono gì''intelligenti ed onesti, i vello ? j l s , g M r A" ' ' ' S lgDOr B - a M l 6 s , a v i 

l'interesse vostro, non è quello della K • » J ''ì °, . ' " ' ' u n P o c h i n o d i f!u e s t a f r a z i o n e- e d u n 

ai [cui agogna la posizione per darla. Ed in epcche più prossime a noi, , . ,. ,„ ,, ,. . 
: n | ,.„„: , ; i • >. , r ii j • i, ,• ' pochino di quell altra, cercano di spia-

31 suoi. i quando, cioè, stava sfacellando in Italia • 
f Aprite gli occhi elettori 1 Fra gente- l'opera naroleonica, si ricordi la de­

li mente per metterci nella loro slessa l 
« posizione. 

Capite il bergamo, elettori? Non è 

gestione comunale e provinciale, cho 
ispirano i sublimi parti del Corriere 
Veneto, e lo fanno piangere tenera­
mente all'idea di come foste ammini conosciuta e provata e gli uomini nuovi 

sfati fin qui; ma lo incalza l'ingorda P r e s e n t : l t l d a tal> aPos
1

to1 ' ' J1. TOstro 

smania,dì collocare nella.>»<«W< de--, b u o n se.nso ' l a soileciiudme de. : vostri 
gli altri gli uomini, ch'egli ha, o c h e ̂ ^ e s s i non possono esitare. 
piuttosto crede di avere. Vuol abbat. I . NM rapettiairo m massima 1 onora-

mlita delle persone, ma messi al punto 
di scegliere i nostri amministratori, 
non possiamo a,meno di ravvicinare organi di una stampa don-aratrice, che 
il nostro caso con quello di un ri. co tutto vuole abbattere & che ha per sola 
proprietario, che.avendo la fortuna di ; m e ta la perturbazione della vita intel-

I possedere un buon, fattore, non càia-
I metterà certo la, pazzia di cacciarlo 
.] per esperiment»rne uno di nuovo. 

tere una pretesa consorteria, per met­
tere in seggio una consorteria vera, la 
propria, vale a dire la peggiore di tutte, 
quella che accende una candela al dia­
volo eri una a Sam'Autonio, che impa­
stata d'in-'idia e dalla sete di guada­
gno, barcamena a destra e a sinistra, 
simula e dissimula, giuoca d'insinua­
zioni, mistifica il pubblico, e ,pur di 
prevalere stringe a'leanza cogli uoaini 
di tutti i colmi. S " 

E con tale consorterìa vera il nostro 1 f™vamo già scritto il precedente 
corpo elettorale farebbe a fidanza? j g j j g UQ a m i 0 ° c ' feCtì t e" 
Non lo crtìd amo. !" «si parla di. ar.a sda coEsorteria. 

Sapete poi quali SOnO gli uomini] «Buon Dio I. La consorterie, in, Italia 
della consorteria pretesa che il Cor- j «sono logioni.» 
nere) Veneto, combatte? Non vogliamo! Janni. 
dirveio colle nostre parole, non voglia- \ " Corriere Veneto riassume cosi il 
mo enumerarvi lutti gli eminenti ser- ( s n o Programma alle future elezioni : 

« Chi voterà, per la nostra lista sa-

sefrziono che [dettava Ugo Foscolo di 
quel «pandemonio di imbecilli politici, 
« urlanti, calunòianti, inscienti di ciò 
«che vogliono, ed infine nulla facienti, 
« eoe popolavano i caffé di Milano dei 
«suoi tempi. (Epistolario, voi. II). 

A questa scuola appartensono certi 

presentarci alcuna realtà con reta 
is potrà ripetere a loro riguardo quel 
famoso motto: «On est tjnjours le 
«jacobin, et en móme temps le rea-
«ctonnaire de qnelqu'un. 

Ora com'è poss bile che una micro­
scopica setta che si fonda unicamente 
sopra un ideale, sopra un'ipotesi trovi 
seguaci, e riesca a sostenere una lotta 
seria? Ed è per questo che pur di 
fare qualche cosa [e di malignare ba 
creduto bene di limitarsi a combattere j tità di bollette per tassa del macinato 

si è scoperta falsa; toccherebbe il vàio-
re di lire 40,000. 

TORINO, 30. — Siamo in grado di 
assicurare che nella notizia registrata 
dalla Perseceranza di Milano, e ripro­
dotta da altri giornali, sul traslocamento' 
prossimo o remoto dell'egregio senatore 
Zoppi dalla prefettura di Torino a quella 
di Napoli, non v'è ombra di iondamento. 

— Questa mattina dovevano partire 
alla volta della Spezia tutti gli uffiziali, 
allievi della scuola superiore di guerra, 
per visitare le fortificazioni. 

Reduci a Torino dopo pochi giorni, 
intraprenderanno la campagna logistica 
sotto la direzione del colonello Ricci. 

(Gazzetta del popolo) 
BOLOGNA, 29. — Leggesi nella Gaz­

zetta dell' Emilia: 
«Nella seduta di lunedi, 28 corrente, 

il Consiglio provinciale votò lire B, 00O 
per le spese da sostenersi per jl'Kspo-

PROSSIME E t 

nare il sentiero alle proprie creature, 
tronfie] nullità che raion persone, e fan 
sacramento che per essi e con essi 
l'Italia dall'Alpi al Lilibeo gongolerà 
di gi'.ia. Ed i gonzi cadono nelle loro 
panie quantunque assai goffamente ap­
prestate. 

Che monta se si ha la certezza che 
quelle combinazioni di persone non 
risponderanno né ai concetti nazionali, | sizione di Vienna 
né ad alcunché di reale ed efficace pel 

? 
Che monta se le ultime conseguenze 

letluale, morale ed economica del paese. 
É con tale sistema che si tenta sfrut- ~ . , . , . . 

, . . . . . „ - , , .... finiranno per rendere essi medesimi 
tare le prezir.se conquiste dela- c;vtlta ?'__._„, „_: .„„,.„ .- „„„•..•_.•„: 
moderna, e si cerca rapire ala .Nâ  

NOTIZIE ESTERE 

impopolari anche presso i pochissim 
, , ,. , . , . • illusi che per poco loro aggiustarono 

zione quel pò di bene che dopo tante , , „ r M 

fortunose vicende: è riescila a procac- i , , . , , , „ . . . . 
. . ... . ., ;,,,. I Ad essi bastava lo atteggiarsi a iri­

darsi, e sostituire il regno deHim-i:, . . . . B , „ , 
.'. , „ B „ < bum e schizzar fiele. Rene o ma e ci 

moralità e della menzogna a quel lo i • . . • , , , . . ,• . • .. c , ,„ , i i .. Sson riesciti \ L.tnstauratw abtmtsfun-
dell onesto e del retto. f. , , - . • , , -, •• 

n. , . I damentis e il loro arido di guerra e 
Circa al nostro programma non pos-1 . i f 

. . „ , jpoi avvenga che pno. 
sono sorgere equivoci, llpassato, spe- ! H ' 

j riamo ci sia arra sufficiente peil'avve-1 . ,. r , . ,. r . . „ ; con un brano di uno fra 
nire, ed osiamo dre senza iattanza, ì , . , . , . . ;.-. • „, • „ , 

' . ....,-,,,. . . . • ' I pubblicisti ciKitemporanei che risponde 
ma senza trepidazione e col a sicurezza I l . .., . . ; ,, ••ti ,, •• 

.'.. ?mirabi mente a certe velleità colle quali 

FRANCIA, 27. — Leggesi nel Consti-
lutionnel: , -

» Il principe imperiale di Francia, ha 
indirizzato una lettera di felicitazioni al 
Papa, suo padrino in occasiono del­
l'anniversario del 10 giugno. Egli npn 
manca mai di scrivergli in occasione 
del nuovo anno. 

«Alcuni zuavi pontifici hanno tele-

che deriva dalla coscienza del dovere i . "gì che hanno reso alla grande patria, g ; - ; • W i KK'im "-•'•> "•"» •>*- p>'° " - " « • w « w . - » » «». "«»<=.» j . n o s ( r i a „ e r s a r i p re,end£rebbero dare 
«e talli quelli utilissimi che hanno prò- | P r a ldl appartenere .alla oppostone ! adempiuto ^che alla fin dei co t i molto ^ e n z a d i o n e s t 0 e | s e r .o allo loro 

idee : 
"«ratti quelli utilissimi che haneo pre- j P*a >u' avi><1'lBUV'0 *"«• ^uppusisiuuo i auempiuiu tue aua un uei co. ti muiio « 
slJ'o pel bène del comune e del'.a prò- ! municipale, e darà un voto indubbio j di buono fecero le passate amministra-1 ! 

grafato ol santo Padre, da Amsterdam, 
Vogliam chiudere le nostre parole ] che essi sono sempre pronti a difendere 

più illustri j l'integrità dei diritti della santa.Sede. 
— 28. La Patrie dice che l'effettivo 

dell'artiglieria di caserma a Vincennés 
conta un numero abbastanza forte di 
alsaziani ejlorenesi, che furono chiamati 

lucia ccn pregiudizio dei proprii af-
'arl e col compenso delle calunnie 
™ feonulloni, e degl'invidi : non ve lo 
diremo noi : riccorriamo ad una fonte, 
ln questo c:.so almeno, non sospetta, 
al torciere, poiché tal è la prepotenza 
della verità, che molte volte son co-
siretii a lasciarsela sfuggire dal labbro 
coloro stessi che non ne .professano il 
culto. 
L. Il Corriere Veneto, se ben vi ri-

ì di sfiducia alla consorteria. j zioni (che si vogliono opera nostra, e j 
;É necessario adunque che que- chefnoi.non respingiamo), Molte cose sii 

sfanno noi tentiamo di vincere riso-
lutamento, per metterci nella.loro stessa 
posizione. » 

Finalmente l'egregio nostro confra­
tello ha scoperto, ifianchil Vuol abbat­
tere la cosi detta consorteria per so­
stituirvi la cbnsorler a ben peggiore ed 
assai sospetta di cui si proclama ves-
silifero. 

fecero; altre ed ancor più se ne fa­
ranno, purché ci si lasci il tempo. Il 
buon volere, certo, non ci mancò, nò 
ci mancherà mai. 

Ma costoro che assumono l'ampolloso j 
titolo di partito riformista, di partito 
dell'opposizione, cosa vogliono? Perchèj 
il loro compito risulti chiaro è neces­
sario che si conosca"prima di tutto chej 

«Ogni cittadino deve sé stesso sIla 
patria, ma,siccome ci eono midtimodi 
di pagare s fluito tributo personale, così 
ogni cittadino deve scegliere fra i vari 
nodi quello che meglio risponda alla 
sua individuale vocazione. ' 

s Nelle scienze, nella arti, nella let­
teratura, nell'industria, nel commercio, 
ognuno, quando il voglia, poò rendersi 
più benemerito de! sub paese di quello 
cho partecipando alla vita pubblica. » 

ad optare per la Germania e la Francia. 
Malgrado gli sforzi occulti ma certi, 

i medici solamente hanno optato per la 
nazionalità tedesca. 

INGHILTERRA, 27. Si ha da Londra: 
feri è stato tenuto un meeting in fa­

vore del bill relativo allo scrutinio se­
greto. In questo meeting furono adottati 
ringraziamenti a Gladstone e Forster 
per gli sforzi da essi fatti per mantenere 
il principio del voto secreto ed obbliga­
torio. Nello stesso meeting fu criticata la 
condotta dei lords e fu espressa lo spô  
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GIORNALE DI PADOVA 

ranza che il Governo anziché accettare 
gli emendamenti presentati dalla Ca­
mera dei lorde voglia rinunziare addi­
rittura a bill concernente il voto secreto. 

ATTI UFFICIALI 

20 giugno 
R. decreto S6 maggio, con cui il co­

mune di san Vito, nella provincia di 
Roma, è autorizzato ad assumere la de­
nominazione di san Vito Romano 

R. decreto 3 maggio, che approva il 
ruolo normale degli uscieri e serventi 
dell'archivio di Slato di Firenze. 

R. decreto 6 maggio che approva l'au­
mento di capitale del banco di Cagliari. 

y'*^-vf?.^K^.c>:2££Cl-''**-:i*' *3 .T ' *ii "l&SÈ ^ - * w w ^ ^ e * ^ ^ ^ ^ 3 ^ » ^ ì 5 ^ : r « ^ ^ . ! ^ 

Se gli elettori non mi onoreranno dei L'anno scorso, si, lottavamo soli, cioè 
loro voti, colla coscienza di aver fatto senza alleati, contro tutti gli altri: per­
ii mio debito, ritornerò ad attendere con fino tra l'Unióne Liberale e noi ci fu lo 
maggior agio agli affari ed a' miei studi screzio. Quindi non solo avevamo degli 
prediletti. 

Ma mi tornerà sempre gradito di aver 
formato parte di una Giunta la quale 
in breve corso di anni riordinò tutta 
l'amministrazione secondo le nuove leggi, 
si preoccupò prima d' ogni cosa degli 
interessi morali, diffuse ed agevolò l'i­
struzione* in tutti i gradi, promosse l'ar­
dua riforma delle opero pie, contrastata 
da tante abitudini e da tanti interessi, 
tenne regolato l'erario pubblico, iniziò 
i miglioramenti materiali compiendone 
alcuni non senza importanza, risolse fe­
licemente il quesito difficile della rico­
struzione delle Debite, che per più* de-

avversarli, ma erano tutu contro noi. 
E abbiamo egualmente vinto per quanto 
potesse bruciare al Hacchigttone e ai 
suoi compari della giornata. A più forte 
ragione speriamo vincere quest' anno 
che non ci manca la compagnia. Or chi 
l'ha se hi gratti, e lasci stare Don Chi-
sciolte. 

I I Corr ie re Vene to , rilevando i 
nostri articoli sulle elezioni, dice; fac­
ciamo voti perchè non ci si trascini per 
i capelli nel campo delle personalità. 

Siamo forse noi che le cerchiamo! 0 
non sono> piuttosto i nostri avversarli 
che.le tengono continuamente alla ma-

slato l'industria serica, che è la più 
bella sorgente di ricchezza nella nostra 
cara Italia. Possano i suoi nobili sforzi 
essere coronati di felice successo, ed 
abbiansi essi il valido appoggio dei 
dotti cittadini padovani, ed il plauso del 
pubblico. Gradisca la preghiamo, signor 
Professore, l'attestato di pubblica grati­
tudine e di riconoscenza, che; viene 
spontaneo dal cuore de'suoi allievi, i 
quali sono dolentissimi di lasciarla, e si 

Pres. Dov' è nata ? 
Test. Non so... non mi ricordo. 
Pres. L'età sua? 
Test. Quarantadue anni. Per profes­

sione attendo alla casa. 
Pres. Ella deve giurare: l'avverto che 

se non dirà la verità... 
Test. Oh signor Presidente stia sicuro 

che, dirò la verità. 
Pres. Fu ella in casa dell'Agnoìettìt 
Test. Si. lo ho servita la signora Bar-

recàito ad onore di professarsi pieni di bara Laderchi sua zia che è morta pazza. 

R. decreto 12 maggio, che erige in 
corpo morale pegli effetti della legge ' cennii fu vagamente tentato, o col piano no?,Non li sentiamo tutto l'anno rinne-
civile la società di letture e conserva- ! regolatore preparò il mezzo p̂ er appro- garci : l'indipendenza delle nostre opi-

fìttore della legge sulla espropriazione nioni, tanto in politica che in ammini-
per utilità publica ;a modificare più ara- astrazione,: e recare quindi la più grave 

zioni scientifiche di Genova. 

B NOTIZIE VAKII 

seleziona. — Il sig. avv. Giovanni 
cav. Tomasoni diresse la seguente Sai 
Comitato elettorale dell'Unione Liberale: 

Pregiatissimi signori. 
Il compito che le signorie loro hanno 

assunto di proporre la lista dei candi­
dati alle elezioni amministrative m" im­
pone l'obbligo di chiarire alcune circo­
stanze di fatto che a mio riguardo una 

, insistente e calunniosa malevolenza mette 
in falsa luce., 
• Nel 1844 andai a Venezia per inse­
gnare privatamente le discipline legali, 
e quando sopravenne la rivoluzione del 
1848 .fui chiamalo a sostenere le fun­
zioni di segretario per il ministero della 
Giustizia che ebbi finché il Castelli ri­
mase ministro. Sul finire della rivolu­
zione era capitano auditore di marina 

, • A rimpatriai come Zanellato, Cavaletto 
e tanti altri che non furono compresi 
fra gli esiliali, per compiere gli studii 
necessari a sostenere gli esami d'avvo-

i qato, , 
Successivamente chiesi di essere no-

, minalo a Padova e lo fui nel febbraio 
18B1 dal Senato Lombardo-Veneto che 
risiedeva a Verona, e sulla relazione di 
quell'eminente ed integerrimo magistrato 
che fu il consigliere Zerbato. Egli ebbe 
l'occasione di dire che mi diede la pre­
ferenza, e per ,l'insegnamento da me 
sostenuto, e per alcune pubblicazioni 
che aveva fatte sopra argomenti di giu­
risprudenza. 

Rimasi» vacante la cattedra di pro­
cedura civile anch' io la chiesi nel 18B4. 

Ma né per, l'ufficio di avvocato né per 
quello di professore, che non ottènni, 
ebbi mai occasione di sconfessare la parte 
da me presa nel governo provvisòrio 
di Venezia. 

Riteneva e ritengo che come cittadino 
del mio paese poteva prender parte a 
funzioni, come sono quelle di avveato e 
di professore senza per nulla derogare ad 
alcun principio di delicatezza, come fe­
cero molti altri, che non erano rimasti 

-. estranei agli avvenimenti del 1848. , 
È quindi una pretta invenzione che 

io mi sia giustificato, mentre d'altra 
parte è vero che nessuno mi chiese giù-
stifìcazione. 

Per la prima volta neh" ottobre 1881 
andai a Vienna, ma io amministrava una 
ragguardevole sostanza del sig. Luigi 
Terzaghi consigliere della Suprema Corte 
di Giustizia per cui era un dovere che 

1 mi conduceva, come sarei andato a Lon­
dra od a Pietroburgo. 

Sembra che l'autorità politica austriaca 
. non mi tenesse in buon concetto, perchè 

mi fece subire vàrie perquisizioni par­
ticolarmente alla stazione di Venezia. 

I miei concittadini conoscono la mia 
condotta dacché tenni stabile residenza 
a Padova, e se accettai di prender parte 
agli affari pubblici mi vi sono sobbar­
cato con non lieve mio pregiudizio, certo 
di non compiere un dovere, ma certo 
eziandio di subire le noie che vengono 
da libelli odiosi, che so peraltro perfet­
tamente disprezzare. 

pliamente la Vetusta città. 
Dopo queste spiegazioni, che io mi 

sono creduto in dovere di dare al Co­
mitato, colgo ben volentieri l'occasione 
di protestare la più distinta stima 

Padova, 28 giugno, 1872. 
dev." GIOVANNI TOMASONI. 

Galiluettto «Il Lettura. — Ieri a 

offesa che si possa al caràttere di un 
pubblicista ì Ci sembrano codeste perso­
nalità belle e buone. 

Se il Corriere Veneto vuol insegnare 
altrui i modi urbani, cominci ad usar­
gli egli stesso. 

Non ci rinfaccia perfino le nostre le­
cite speculazioni? Non ci accusa di o-

senso della deliberazione dell'adunanza sloggiare osamente le sue? Questa ur-
14 aprile riunivasi la Società, affine di ibanità ch'egli usa verso gli altri, ò forse 
discutere il suo scioglimento ed assi- j la stessa che invoca per sé? Sono que-
stere forse a suoi funerali. Iste le sue.carezze? 

La Presidenza, informali i soci delle j Annunziando il Corriere Veneto nella 
pratiche fatte per ottenere un aumento sua prima comparsa, noi, da veri con­
annuo di contribuzione, che in parte ! fratelli, gli abbiamo detto che Padova 
fallirono per l'adesione esplicita di soli j era benissimo un campo per tutti e due: 
40 soci e condizionata di 27, deplorando pochi giorni dopo egli ci ha ricambia­

to, mandandoci, e a torto, a studiar la 

stima e di affetto. 
GLI ALLIEVI DELLA STAZIONE BACOLOGICA. 
F u r t o glust t l lcatot!? — Il ladro 

dei 30 bicchieri, di cui parlammo il gior­
no 29 caduto, essendo stalo arrestato, 
disse che non era lavorante nella fab­
brica dei vetri, ma bensì nell'orlo della 
medesima; e commise il furto volendo 
così belbello acquistare diversi oggetti 
per aprire una bottega, siccome vedeva 
che tanti hanno con tal modo arricchito ! 

SfflteS© de l lo Stato C iv i le 
di f a d o v a : 

Ballettino .del 30 giugno 1872. 
MATRIMONI. — Parisotto Antonio di 

Pietro, maggiorenne tabaccaio con Redon 
Emerenziana di Matteo, minorenne, sarta 
entrambi di Padova 

Moim. — Minozzi-Farreggiato Regina 
fu Gaetano d'anni 46, lavandaia, con­
iugata. - Sacchetti Augusto di Stefano, 
d' anni S. — Tutti di Padova. 
iWInil ' U H I • • M B 
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le tristi condizioni economiche della So­
cietà, dichiarava di trovarsi nella dolo­
rosa necessità di proporne lo sciogli- | 
mento. 

Presidenza e soci trattarono seria­
mente una tale misura, che riuscire do-
\ èva di poco decoro per sì illustre città, 
sede di tanti istituti di educazione. 

Le precipue argomentazioni versarono 
sull'urgente bisogno di ridurre per ora 
la spesa dei giornali alle forze econo­
miche sociali, di dare in seguito al Ga­
binetto l'indirizzo di una istituzione più 
scientifica, limitando il numero dei pe­
riodici politici, per cui quasi ad unani­
mità approvavasi .1' ordine del giorno 
seguente: « É data facoltà alla Presi­
denza di nominare una commissione com­
posta di tre soci, coli'incarico di com­
pilare e presentare un progetto di ri­
forme non più tardi del mese di dicem­
bre a. e. » 

Col-buon volere dei cittadini, ad onore 
della nostra città, il Gabinetto di lettura 
che conta più di 40 anni di vita, sussi­
sterà quale un pacifico e modesto ri­
trovo degli studiosi, ove potranno rac­
cogliere larga messe di cognizioni scien­
tifiche. Il progetto di riforma, fatto sulle 
tracce dell'ampia discussione di ieri, 
porterà fuor di dubbio ottimi fruiti. 

U M i. 
Sleurczza publilica. — Bisogna 

assolutamente che la Giunta Municipale 
ordini un servizio di piantone al Ponte 
Molino, tanto dalla parte del tabaccaio 

grammatica. 
Ma il Corriere Veneto non volevi 

vivere: volea soppiantare. 
Quanto alla circostanza del non es­

sere padovano, è lecito farne appunto 
ad uno che appena venuto qui menò 
botte a dritta e a sinistra su uomini e 
su cose, cominciando dallo sbagliare i 
nomi di chi amministrò gl'interessi del 
Comune.. 

Del resto il Corriere è abbastanza 
pratico di giornalismo per conoscere che 
in tempo di elezioni la polemica è sem­
pre più vivace del solito: basta che si 
rispetti il carattere privato delle per­
sone, e a questo da parte nostra non 
mancheremo mai. 

Edilizia. — Oggi, la Giunta deliberò 
di proporre al Consinlio l'immediata 
demolizione anche del casino Arrigoni 
in via S. Daniele fino ài portico Contin. 

Così rimanendo appagato un nostro 
desiderio l'allargamento prenderà subilo 
un migliore aspetto. 

Usami liceali . — Gli esami, in 
iscritto di licenza, comincierarino, per 
tutti ì Licei del Regno, il giorno 20 di 
lu glio prossimo e termineranno il giorno 
28, poscia cominceranno tosto gli esami 
orali. 

Omaggio. — Con vera compiacenza 
pubblichianto la seguente: 

Onor. sia. prof. Enrico Verso» 
' Direttore dell'Osservatorio bacologico 
I i» Padova. 
' Prima di partire da questa illustre ed 
antica città, madre di ogni vero pro­
gresso, noi dobbiamo una parola di sin-

quanto da quella dell'arco, allo scopo cero encomio e di pubblica riconoscen-
di cogliere in contravvenzione quegli za alla S. V. per il corso speciale di'le-
imprudenti, per non dir peggio, che ™n i 'eori

r
cJ;e P r? t i c n e d»teci in l0™° a! 

, ii i, • i i, filugello. Ella, signor Professore, fu si 
usano far quelle svolte pericolose alla M c

b
e n e l l a gua tir&resa da rendersi su-

carriera, partendo dalle due parti come • periore ad ogni elogio, mentre ebbe a 
furibondi/Tutti i giorni, e specialmente svolgere lo insegnamento con un cor-

' redo di cognizioni non comuni, con una 
elegante chiarezza di idee, con tratto 

nei festivi siamo spettatori di coteste 
corse, e ieri per ben due volte poco 
mancò che due carezze si sfracellassero 
nell'incontro, spaventando i tranquilli 
passeggiami, che in quel luogo non 
possono trovare riparo se non gettan­
dosi in acqua. 

Tea t ro Nuovo. — Per maggior co­
modo del Pubblico la vendita delle Poi-

veramente gentile. Queste tre belle doti 
formano il ritratto vero e fedele della 
S. V., la quale seppe combinare tanto 
bene lo studio teorico sali' anatomia, 
sulla fisiologia e malattia del baco, colle 

: dimostrazioni pratiche degli allevamenti 
' sperimentali e riproduttori del medesi-

che dilettando ci ebbe ad istruire. 

(Continuazione, della Seduta del 23) 
Alle ore 1.20 l'usciere annuncia che 

rientra la Corte. 
L'accusato è ricondotto al suo posto. 
Il Presidente fa dare lettura di un 

certificato medico comprovante la ma­
lattia dell'avv. Ferriani, teste a difesa. 

• Avv. Mosca. Noi facciamo istanza per­
chè l'esame del Ferriani sia assunto a 

, Ferrara e vi sia rappresentata la difesa, 
con- | delegando a quest'uopo l'avv. Graffagni. 

1 II P. M. non avendo nulla da opporre, 
la Corte si ritira per deliberare. 

| A questa parte della seduta assiste 
una folla numerosissima, fra la quale 

' notiamo alcune illustri dame dell'aristo­
crazia milanese. Alcuni testimoni che 
potrebbero partire essendo stati lasciali 
in libertà, assistono egualmente all' u 

,. dienza, allettali dall'interesse che sve-
! glia in tutti questo importante processo 
I Dopo dieci minuti la Corte rientra. 
! ed il Presidente legge un'ordinanza colla 
quale si fissa il giorno 30 corr. per la 
audizione del teste Ferriani a Ferrara, 

! coll'assistenza dell'avv. Graffatili. 
Interrogatorio della leste Battajoli. 

I , E introdotta la signora Giacinta Bat­
tajoli, domiciliata a Ferrara, d'anni 42.. 
E tutta vestita di nero e non ha nulla 
di rimarchevole nella persona. Parla con 
eleganza. É una testimone a difesa. 

Pres. Conosce l'Agnoletti ? 
Test. Da alcuni anni, io era al mani-, 

comio in qualità di superiora e lo co­
nobbi la prima volta avendolo, veduto . 
passare in legno. 

Pres. Lo ha veduto altre volte? 
Test. Mai. Ho sentito l'ispettore però 

che diceva, parlando dell' Agnoletti : 
quello ò un buon giovane, un giovane . 
raro. , 

L'ispettore abitava in casa dell'Agno-
letti, e lo conosceva fin da bambino. 

Egli diceva ohe quel giovane non es­
sendo guidalo, sarebbe un momento o 
l'altro diventato pazzo. Quando vedeva 
un individuo che diventava pazzo per 
qualche motivo, diceva sempre : Vedrete 
che lo stesso sarà anche dell'Agnoletti. 

(La teste si esprime in pretto tosca-
no,coll'accento molto pronunciato: tratta 
con sommo rispetto il Presidente, e co-
noscesi che si pi oca di. essere simpatica, 
entrante, come d irebbero i francesi; parla 
con certa unzi one e col fare carezzevole 
di quelli che devono curare i poveri in­
fermi e piegarsi ai loro capricci con pa­
zienza e zelo). 

Pres. Aveva l'Agnoletti qualcuno di 
sua famiglia pazzo ? 

Test. Sì, eccelleza, sua zia dì nome 
• contessa Laderchi Barbara, era pazza. 
L'Agnoletti mi dicono che venisse al 
manicomio, ma io non l'ho mai veduto. 

Pres Sa che l'Agnoletti venisse de-
Noi perciò dobbiamo sapergliene grado e l S n a t 0 «on, « u f * e appellativo? 

trone, Scanni, Sedie chiuse, Biglietti U grazie; coinè pure sentiamo il dovere 'n B t N,?"" sl"'" l""<""" »"'""' 
d'ingresso e libretti delle Opere avrà di mostrare il nostro animo riconoscente 
luogo durante la Stagione in corso, dalle . al sig. Enrico Quajat suo esperto ed in­
ora 10 ant, alle 4 pom. nel localo ter- stancabile assistente, il quale con gen-
reno al N. 169 in Piazza Pedroccln vi- tilissimi modi ci ebbe a condurre per 
cino al Caffè Garzari, ora Palermo ; e j l'arduo sentiero dell'esame microscopico, 
dalle ore 6 in avanti al ^cancello del Noi speriamo, signor Professore, che 

" ' mediante i suoi perseveranti studi in­
torno allo stato normale e letargico del 
filugello, ed a mezzo di esperienze li-

Tealro suddetto. L' IMI-RESA. 
J l itacchlglSoue per far lo spiri-

toso alle spalle nostre, non si mostra 
che spiritato, e per di più ignaro del 
senso delle parole,e dimentico dei fatti, 

Test. Nello stabilimento, eccellenza, 
si diceva il mallo Agnoletti. V ispettore 
però, il signor Calessi diceva sempre lo 
sventurato, il disgraziato1 Agnoletti. 

Pres. Bravi qualcun altro matto di 
famiglia ? 

Test. No, eccellenza; ma dicevano che 
in famiglia erano tutti matti. 

Interrogatorio della leste Poggi 
La signora Poggi Santa è una signora 

Pres. E morta questa zia? quando? 
Test. È morta 14 anni fa. In casa ve­

nivano ^fratelli, la sorella, tutti. (La teste 
parlando fa mille movimenti col viso, per 
accompagnare le parole man mano che 
escono dalla sua bocca, e molte volte 
con questi movimenti finisco la frase 
che resta incompiuta). 

Pres. V'erano altri malli in famiglia! 
Test. Si diceva a Ferrara che tutti 

nella famiglia Agnsletli fossero' inatti, 
L'Achille era detto matlo Agnolotti: fa­
ceva mille stramberie, era vivace ol­
tremodo. 

Pres. Sa che vi fosse stato un tale 
che prese cura dell'Agnolotti quando 
era fanciullo?, -i .. 

: Test. Non sa, non si ricorda. 
Pres. Sa che l'Agnoletti andava dal 

Calessi ? 
Test. L'ho sentito a dire. 
Avv. Mosca. Vorrei fosse interrogala 

la teste riguardo all'avo paterno del-
l'Agnoletti. . , : " 

Teste, lo l'ho .conosciuto; ho sentito 
dire che commetteva leggerézze...- In­
somma non so se posso dirle. 

Pres. Dove dir tutto. 
Teste. Per esempio sulla ministra in­

vece del formaggio voleva mettere il 
cremor di tartaro. 

Dott. Verga. Desidero sapere quale era 
la forma della pazzia della zia? 

Teste. Voleva portar via la carne coi 
denti agli altri tutti: c'era appena io 
che poteva tenerla. 

Quando gli passava la smania, la si­
gnora Barbara diceva che si sentiva di 
dentro un orgasmo che avrebbe ara­
mazzato, tutti. 

Altre volle voleva andare a gettarsi 
nel fosso. Tagliava gii abiti. 

Aveva dei moménti poi buoni, in cui 
mi diceva : Usate molta pazienza con me. 

Dott. Verga. Erano lunghi questi or­
gasmi ? 

Test. Sì, la pazzia poi durò sei anni 
e. morì pazza. 

Interrogatorio del teste Fei 
Il teste Fei Francesco di Ferrara, di 

anni 38. è un impiegato governativo, 
testimonio alla difesa. 

Pres. Conosce l'Agnoletti? 
Test. Da moltissimi anni. 
Pres. Sa che qualcuno della famiglia 

Agnoletti abbia avuto qualche malattia? 
Teste. Sì, sua zia che morì pazza. Sua 

padre soffrì poi per un mese una ma­
lattia di testa. 

Pres. Sa che altri della famigia ab­
biano avuto malattie alla lesta ? 

Teste. No. 
Pres. Ella fu compagno dell'Agnoletti? 
Teste. Sì: da bambino abbiam sem­

pre giuocato insieme, finché lui andò 
in collegio 

Pres. In quell'epoca trovò ella qual­
che cosa da osservare nel contegno del 
l'Agnoletti? 

Teste. Era un ragazzo molto vivace. 
Pres. Sa che il sig. Calèssi Ippolito 

ispettore al Manicomio conducesse seco 
spesso l'Agnoletti? 

Teste. L'ho veduto molte volle an­
elare a spasso insieme. 

Pres. Non ha sentito il Calessi a far 
pronostici sull'Agnoletti? 

Teste. Né, perchè il Calessi morì da 
troppo lungo tempo. L'Agnoletti del re­
sto ha sempre fatalo del bene a me ed 
a mio padre. 

Pres. Non ha rilevalo nulla di strano 
nel contegno dell'Agnoletti? 

Teste. Aveva dei momenti.. cosi— 
per esempio, diceva una cosa e dopo 
guardava in viso, non ricordandosi di 
averla detta Era scialaquatore. Quando 
si trattava di distinguure, fra tutti g ' 
Agnoletti, l'Achille, si diceva: /' «M»W 

Agnoletti. 
Pres. Che impressione fece la notizia 

del delitto? 
ffeTeste. Non fece gran caso: io diceva 
sempre: Quando avrà consumato Usuo 
patrimonio commetterà qualche pazzia-

i Avv. Mosca. Definisca meglio cosa in­
tende per pazzia. 

Teste. Io non avrei mai creduto eli" 
dovesse arrivare al delitto, ed a Ferrara 
utli credevano come me. 
Avv. Graffagni. L'Agnoletti ancora barn-
qino essendo contrariato noi suoi desi­
deri, cercò di dar del capo nel muro 
ed anche lo fece? 

Teste. Sì, lo fece: aveva allora otto 

Biologiche e chimiche, potrà la S. V. che mostrasi sorpresa vedendosi l'og-
mano mano far risorgere a prospero getto delle osservazioni di tutti. 

o nove anni. , .; ,,„ 
Avv. Graffagni. Il teste può dire clic 

l'Agnoletti cambiava carattere da un 
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• momento all'altro'? Vi era un subito 
passaggio dell'eccessiva timidezza al co­
raggio, alla prepotenza? 

Teste Sì, è vero; aveva proprio que­
sto carattere. Alle volte io cercava di 
correggerlo ed egli mi dava ragione, 
poi diceva che non voleva aver padrone 
né sentire recriminazioni. 

AvV. Graffagni. Aveva l'Agnoletti una 
reale frenesia per il lusso e gli oggetti 

, d'arteì 
Teste. Aveva sprofondato gran parte 

. del suo patrimonio in oggetti d'arte, 
quadri, statue, cavalli. 

Le spese per cui andò in malora fu­
rono quelle della compera d'oggetti d'ar­
te, dei quali empì il palazzo. 

Dottor Verga. Il padre dell'Agnoletli 
soffrì per un mese una malattia alla 
testa: dopo serbò qualche traccia di 
quella malattia? 

Teste. Suo padre non parlava mai, 
. era burbero, passava per un eccentrico; 
gli dicevano il cattivo. 

Interrogatorio del teste Faccini:. 
É introdotto .il teste Paccini Giacomo 

pubblico grimeltisla (?). É un uomo che 
il pelo grigio dimostra già vecchietto 
ma d'aspetto simpatico, 

pres. Conoscete'l'Agnoletti? 
Teste. Io ho per moglie la moglie del 

j secondo letto del nonno dell'Agnoletti. 
pres. Conosce di persona l'Achille 

Agnoletti? 
Teste. Di vista. Conosceva la sua 

nonna Rosa ed altri parenti. 
Pres. Sa che fl padre dell'Achille ab­

bia avuto qualche malattia alla testa?. 
Teste. Non lo so. So che fu per altro 

pazza sua zia,,la moglie del conte La-
derchi. • 

Pres Conosceva il sig. Calessi Ippo­
lito ispettore del Manicomio? Sa che 
conducesse seco l'Achille al Manicomio? 
' Teste. Lo conosceva sì: ma non so se 

conducesse al Manicomio o no l'Agno-
i letti. 

Pres. Sa che a Ferrara 
qualche cosa del carattere 
letti? 

Testé. Ho sentito dire elle aveva un 
• carattere selvatico, esaltato. Non è però 
a mia scienza che lo si distinguesse col-
l'appellativo di matto. 

Avv. Graffagni. Saprebbe il teste che 
il conte Girolamo Cicognara padre della 
madre dell'accusatole morto pazzo colla 
camicia di forza? 

Teste. Sì: si era messo in capo d'eS' 

Pres. Sa se qualcuno della famiglia 
sia stato preso ila pazzia? 

Test. Non so. Conosco suo' zio. La zia 
non l'ho mai conosciuta. 

Pres. Non sa che..,una certa sua zia 
sia stata presa da pazzia? E anche suo 
padre ? 

Teste. Non lo so. Non posso dir niente 
in proposito. 

Acc. Prego il teste a voler dire se 
durante il tempo in che fummo cadetti 
insieme, in mezzo a tutte le stranezze 
attribuitemi siasi però scorto in me 
qualche atto di viltà: 

Teste. Non posso dir niente anche in 
ciò, perche non si è mai presentata ab 
cuna occasione in cui potesse mostrarsi 
vile o coraggioso. 

Interrogatorio del teste Casone. , 
È introdotto Casone Pietro, di Finale 

d'Emilia d'anni 36, ingegnere. 
! Pres. Quando ha conosciuto l'Agno-
l letti? i 

Teste. Nel 1883 o 1884, quando era 
! càdeto nelle truppe del Duca di Motle-
! na. Poi l'ho trovato a Napoli nel 1870. 

Pres. E stato molto tempo a Napoli? 
Teste. Circa 6 mesi. :. . 
Pres. Come era occupato? 
Teste. Alla sorveglianza stradale; era 

dipendente da certo ing. Sartorio. 
Pres Non le, ha mai parlato della 

moglie? -, . 
Teste. Sì mi disse elle non ora troppo 

acileda accontentare e che gli dava dei 
dispiaceri. 

Pres. Le pare che l'Agnoletti volesse 
bene alla moglie? 

Teste. Ho la convinzione che ne fosse 
innamorato; anche troppo •' Egli stesso 
mi diceva di esserne geloso (sensazione 
nell'uditorio). Mi chiedeva se io avessi 
una moglie giovane cosa farei.. Io cer­
cava sempre di calmarlo. 
iv; Pres. Le parve esaltato per 1' amore 
della moglie'? 

Teste. Delle sere ho avuto perfino 
paura; parlava con tanto impeto! 

Pres. Non potrebbe raccontare qual­
che particolare? 

Teste, Una sera per esempio mi aveva 
afferrato pel braccio in. modo che gli 
dissi: uni fai male», allora si mise a 
ridere, e mi lasciò libero. 

Pres. Non ricorda qualche altro fatto? 
Teste. Un dì scrisse alla moglie per 

avere un manuale degli ingegneri: Mi 
.. __ disse: «ho .ricevuto il libro, ma cosa 

più" "ricco di quello che non era e d'es- diresti se sulla prima pagina di un li 

si dicesse 
dell'Agno-

sere lui per di più il sovrano: attentava 
alla vita di sé e degli altri quando lo 

.si contraddiceva: sicché infine gli si 
•dovette mettere la camicia di forza. 

Interrogatorio del leste Tamburini. 
Il teste .della difesa sig. Tamburini 

Tito d'anni 3(i è'domiciliato a Ferrara 
• ed è impiegato. 

Pres. Conosce l'accusato? 
T'esie. Sì, dal 1864. Eravamo cadetti 

insieme nelle truppe del Duca di Mo­
dena. Dopo l'ho riveduto nel 1867 a 
Serrata. 

Pres. Sa che il padre dell' Agnoletti 
abbia avuta qualche malattia mentale? 

Teste. Non lo so e non. posso assicu­
ra r nulla. 

Pres Sa che:l'avo dell'Agnoletti ab­
bia sofferta tal malattia? 

Teste. Questo sì l'ho -sentito dire. Ed 
inoltre so che fu pazza una sorella del 
padre dell'Achille 

Pres. E quanto al carattere dell'Agno­
letti che ne sa dire? 

Teste. Aveva un carattere strano, bru­
tale. Specificar dei fattimi sarebbe Im­
possibile; ma il modo d'agire mostrava 
una stranezza di carattere ed una biz-
;zaria notabile., 

Pres. Quale era il genere di questa 
•bizzarria ? 

Teste. Passava da un estremo ad un 
altro, dall'una ad un'altra, passione: lo 
dicevano di carattere leggiero e lo si 
chiamava il matto Agnoletti. 

Acc. Faccio notare che durante le mie 
stramberìe non ho mai commesso viltà. 
La prego a interrogare in proposito il 
teste. ' 

Teste, Non posso dire che l'Agnoletti 
.sia mai stato vile. 

Interrogatorio del teste Fioravanti. . 
Il signor Fioravanti Valentino di Fer­

rara è un bell'uomo che ha soli 38 anni, 
quantunque ne dimostri qualcuni di più 
in causa d'una.precoce brizzolatura di 
cappelli. Veste coll'eleganza di un ricco 
possidente di provincia: ed è fornito di 
modi nobili e schietti. 

Pres. Conosce l'Agnoletti? 
Teste. Si, dal 1854, quando eravamo 

insieme cadetti a Modena. 
Ci siamo poi rivisti in Tirolo nel 1866 

gotto Garibaldi. 
Pres. Che sa dire lei del carattere 

dell'Agnoletti? 
Teste. È sempre stato un carattere 

•irascibile: lo chiamavano tutti il malto 
Agnoletti per le sue stramberie. Cam­
biava facilmente pensiero da un mo­
mento all'altro; s'irritava e si calmava 
immediatamente. 

bro avresti trovato un certo motto! E 
questo motto è di sua scrittura. • 

La trovai fuori di testa per questo 
fatto; era esaltato e piangeva. 

Pres. Lo ha letto lei quello scritto? 
Teste. No : a proposito però mi di­

ceva sempre : « mia moglie è una donna 
che mi vuol rovinare; io lavoro ina è 
inutile.. non ne vuol sapere di me. • 
lo dissi: «chi sa quando tua moglie avrà 
scritto quelle parole! » e cercava cal­
marlo. 

Acc. Desidero che sia interrogato il 
teste se mostrò coraggio mentre fu tra 
le truppe di Modena. 

Teste. Mi pare che passasse per co­
raggioso. 

Acc. Ho fatto cose vili? 
Teste. Per vile, non è mai passato. 

Interrogatorio del teste Zanetti. 
Zaneiiti Giuseppe è un teste di difesa : 

ha .sessantanni, ha aspetto dignitoso e 
d'uomo che sa quel che vale e quel 
che possiede, perchè il signore è un 
possidente di Ferrara. 

Accresce dignità all' aspetto del Za­
netti la testa calva e lucente. 

Non può dire quattro parole senza in 
.tercalarvi il suo prediletto motto "' 
cosi, che suscita l'ilarità dell uditorio. 

Infatti udiamo le risposte che dà al 
presidente. 

Pres. Conosce l'Agnoletti da molto 
tempo? 

Teste. Dal 1862 al 63.. Ci siamo tro­
vati, diro così, in società. 

Pres. Cosa sa dire sul suo carattere? 
Teste. L'ho trovato sempre gentiluo. 

mo; si conduceva, dirò così, da persona 
educata. 

Pres. Non ha mai trovato stranezze e 
stramberie per parte sua? 

Teste. Era un po' eccitabile, come 
uomo che abbia continuamente un ecci­
tamento nervoso. 

Pres. Non ha mai sentito che lo chia­
massero con un appellattivo? 

Teste. No, questo no. Ma tutti lo ve­
devano eccitato pel suo modo di par­
lare, di agire.. di incedere. Era uno, 
dirò così, irrequieto, convulso. 

Pres. Ha niente altro a dire? 
Teste. Gli ho insegnato il francese e 

anche un po' d'inglese Nello studio 
saltava di palo in frasca come un uomo 
che non può fermarsi a lungo, dirò così, 
sopra una cosa. 

Pres. Faceva progressi nell' insegna­
mento? 

Teste. L'intelligenza l'aveva, ma non 
si applicava. 

Acc. In una certa epoca che si trat­
tava di un mio matrimonio, parte dei 
parenti della ragazza uon mi eran fa­
vorevole ? 

feste. È vero; il padre solò era av­
verso, qualche altro parente pareva, 
dirò così, favorevole. 

Pres. Perchè il padre era avverso? 
I Teste. Perchè si era mostrato, dirò 
cosi, un ino' vago (sic i e aveva consu­
mato parte del suo in viaggi. 

Pres. In che si era consumala la sua 
sostanza? 

! Teste. Ne spendeva molti, specialmente 
in una casa montata con gran lusso; vi 
era pinacoteca, armerìa', biliardi, dirò 
così, sala da bagno e che so io. 

j ilnterrogatorio del teste Mezzini. 
S Alfonso Mezzini è legale e cavaliere 
' e lo si scorge facilmente all'aspetto gra-
• ve, ad uria certa corpulenza, ed ai ric-
' chi abiti. Paro che sia la prima volta 
j che vien chiamato a far da testimonio 
! in giudizio, perchè invitato a giurare, 
• ad onta ehe sia legale,.va a porre la 
! mano sullo scrittoio del presidente.' Av-
1 visato invece di metterla sul. Vangelo, 
si dimentica di cavare il guanto. Quando 
il presidente gli chiede: 
' — Che cosa sa del carattere dell'A­

gnoletti? 
Egli risponde gravemente senza bat­

ter ciglio: 
— Devo dire le mie impressioni o 

quelle del popolo ? . 
Poscia se ne sta immobile sulla sedia 

con ambe le mani appoggiate sull'ala , 
del cappello: quando è interrogato, mo­
ve solo appena un poco il capo, man­
tenendo fermo tutto; il resto del corpo. 

Pres. Quando conobbe l'Agnoletti? 
Test. A Ferrara dal 62 al 63, mentre 

io era colà consigliere di prefettura. 
Pres. Dica il suo giudizio? 
Test. Il mio giudizio non è sfavore­

vole; lo trovava nell'alta società, aveva 
modi signorili.. . 

Pres. Che fama aveva? 
Test. Di giovine di buona condotta. 
Pres. Dopo ha avute altre notizie? 
Test. Mi trattenni in Ferrara 8 anni; 

mi pare, di averlo raccomandato, quan­
do entrò nelle guide di Garibaldi. 

Pres. Le è parso che il cai attere del­
l'Agnoletti avesse dello strambo? 

Teste. Le mie impressioni posso rias­
sumerle così: mente piccolissima, su­
scettibilità nervosa, natura moralmente 
e fisicamente malsana. 

Pres. Sa che fosse chiamato con un 
appellativo? 

Teste la gente del popolo lo chiama­
vano originale, matto. Lo chiamavano 
così per tradizione. 

Pres. In che modo per tradizione? 
Teste. La famiglia Agnoletti era una 

famiglia anormale. Non potrei dirlo. 
Sentii delle voci vaghe, ma non mi ci 
fermai sopra. 

Pres. E del padre, cosa si diceva? 
Teste. Si diceva che fosse uomo 

strambo ? 
Pres. Non ha altro a dire sul carat­

tere dell'Agnoletti? 
Teste. Ho presentato la sintesi del suo 

carattere; i dettagli non li ricordo e 
credo di aver detto la verità da uomo 
onesto. Continua 

ULTIME NOTIZIE 

I membri della Commissionerei-
l'inchiesta industriale partono domani 
sera alla volti di Venezia. Essi sono, 
i senatori Scialoia e R'issi.il sig. Cini 
di Pistoia ed Avendo di Torino, ed il 
cav. Romanelli, segretario del ministero. 

Saranno chiamati alle sedute della 
Commissione, oltre i principali indu­
striali di Venezia, alcuni dei più no­
tevoli delle altre provinole del Veneta. 

(Libertà). 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AdSNZU STEFANI) 

VERSAILLES, 29. — Assemblea. — 
Diseutesi ,l'imposta sai valori mobi­
liari. . . 

Magne l'approva come giusta e ne­
cessaria. 

1/ Assemblea approva gli art. 1° e 
2° che impongono l'imposta del 30 OjO 
sui valori mobiliari. L'art. 3° è pure 
approvato. 

Sull'art. 4° che colpisce i valori estari 
di una tassa equivalente a quella dei 
valori francesi Pouyer-Quertier pro­
pone UD paragrafo addizionale tendente 
a comprendere i fondi degli Stati esteri 
nella lista dei valori esteri soggetti alla 
nuova imposta. 

Deseilligny, Goulard, Bocher e Rouher 
appoggiano l'art. 4°, ma combattono 
l'emondamento di (juartier dicendo che 
esso esporrebbe la Francia a pericolose 
rappresaglie alla vigilia del prestito. 
LVmondaniento di Quertier è respinto. 

Approvansi gli art. 1° e 5°, e quindi 
l'intero progetto. 

PARICI, 30. — 11 Journal Officici 
promulga l'ordinanza relativa all'impo­
sta su;la rendita dei valori immobi­
liari. 

MADRID, 29. — Fu pubblicato il 
decreto per lo siioglimento delle Cor­
tes:, esso fissa le eiezioni pel 2£ ago­
sto a la r apertura delle Cortes pel 15 
settembre. Non si ha conferma alcuna 
dello sbirco di fi ibustieri a Cuba. 

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
PEH 

(Compagnia Fondiaria Italiana) 

SI prevengono i signori azionisti oh» 
i cuponi dal primo semestre 1872 della 
azioni delle tre primo serie dal n. 1 al 
n. 2,000 in L. 13 45 e quelli dalle sntte 
seria successile dal 13,001 al n. 40,000 
in L. 7.80, deduzione fatta dalla tassa di 
ricchezza mnb le, saranno pagabili a da­
tare dal 1 luglio p. v. a 
ROMA presso la seda della Sodata, via 

Banco S. Spi ito, 12, 
FIRENZE » la sede della Società, via 

Nazionale,!. 
MILANO » la Soda d̂ Ua Sooletà, via 

Santa Radegonda, 10. 
NAPOLI » la sedo della Sòoìetà, via 

B-jma («k Toledo),318. 
TORINO > i signori U. flalssar a C. 
OENOVA » il signor A. Carrara. 
VENEZIA » il sig. Edoardo Loia. 
1-511 „ ' LA. DIREZIONE 

M fili» 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale lire 5 , 0 0 0 , 0 0 0 
La Banca Veneta riceve versamenti 

in,conto corrente corrispondendo Fitt-
lei-esse del 3 1 | 3 ©j®. 

Per gomme versate vincolate per dot 
mesi l'interesse corrisposto ède'4©i©. 

Riceve versamenti in conto corrente 
in oro vincolati per 45 giorni corri­
spondendo Fintereste del 3 fl|S ©i# . 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia immite l i ­
mano di due firme 
a 5 0(0 flao alla scadenza di 3 mesi 
a 51|8 o.O t * e « 4 mesi 
a 6 ntO e < e « 6 mesi 

NOTIZIE DI BORSA 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

2 luglio 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. 3 s. 45,6 
dirò Tempo medio di Roma ore 18 m. 6 i. 12,7 

©s#is»-««:sdo»4 *nete&r,®Bo$4efoa 
eseguito all'altezza di m. 17 dal snolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

3 0 giugno 

Barometro a 0"— mlll. 
Termometro eentigr. 
Tens.dei vap. aeq. mil 
Umidità relativa . . . 
Direzione del vento . 
Stato del cielo . . . . 

Ore 
9 a. 

Ore 
3 p . 

755,8 
+258 
16.43 
67 

ENE2 

1544 
+27 6 
17,49 « 

0 0 
quasi 
nuv. 

nuv. 

Ore 
»P. 

755.4 
+22"2 
16,56 
83 

E 1 
nnv. 
piov. 

Dal mezzodì delj[30 al mezzodì dell' 1 
Temperatura massima — •+• 28,'3 

» minima — 4- 17",7 
A c q u a caduta dal Cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 30 = calli. 3,7 
dalle 9 p. del 30 alle 9 ant. dell'I m. 0,5. 

SPETTÀCO'LT 
Tea t ro Garibaldi —La, compagnia 

di prosa e ballo, diretta dal sig. Pa-
dopoli, rappresenta: Don Gondola e la 
sua serva Ballo mom. Lepit~0;e 9. 

Giardino nell'Allegria. — Concer­
to — Ore 8. 

Caffè della Vittoria. — Piazza 
Unità d'Italia. — Dalle ore 8 alle 10. — 

I Concerto musicale. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni • • 
Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. 
Buoni » • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francese 30[0 

• italiana bOrO 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. • 
Ferrovie Romano 
Obbligaz. » 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regia Tabacchi 
Azioni » • 
Prestito francese 3 0[o 
Crédito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
; Austriache 
: Banca Nazionale 
j Napoleoni d'oro 

Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuol 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Renditaitaliana 
Rendita austriaca 

28-
74 46 
21 84 
27 20 

107 87 
82 20, 

823 -
748 -

479 — 
228 -
541 -

1664 — 
26 

33 72 
68 88 

467 — 
264 — 
125 -
186 — 
200 50 
207 — 

63[4 
487 — 
706 — 
85 lo 

25 39 

92 1i2 
3 8[4 
26 

349 80 
205 20 
386 — 
861 — 
889 — 

110 85 
71 75 
26 , 

925(8 
68 li4 
303[4 

545[8 

218 3[8 
123 3i8 
211 3i8 
667i8 

21 B7 
27 17 

108 87 
82 2o 

«10 — 
748 — 

463 78 
226 -
523 -

1671 -

Fa anticipazioni e sovvenzioni contro 
depositu di fondi pubblici e valori 'in­
dustriali a 5 1 ( S ©{O. 

La misura delle sovvenzioni é del-
l ' 85 O f o del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato o da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri visse fissate àt 
volta in vona. 

RiiMcia lettere di eredito sali* Italia t 
sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ni 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conto terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse. d'Italia e dell'Estere. 

Padova, 1° aprile 1812. 
Il Vice Presidente 

M. V. JACOB. 
Il Direttore 

26 305 Enrico Rana 
54 05 
68 90 

472 — 
264 25 
126 — 
182 — 
201 -
200 25 

63H 
487 80 
710 -
, 85 22 

,'2B 38 
,253 85 

921[ 2 
33i4 
29 

346 80 
203 80 
388 80 
859 — 
8931(2 

111 80 
71 90 

29 
92 5i8 
681i4 
31 — 

54 1(2 

29 
218 3[4 
125 — 
211 Si* 
60 3(4 

Bartolomeo Meschin gerente raspons. 

Il migliore fra i medicamenti farragi­
nosi per guarire la pallidezza e i mali 
di stomaco o per fortifloate i tempera­
menti deboli è innegabilmente il F o ­
sfato d i fe r ro liquido, di Leras, 
dottore in scienze. Questa ragguardevole 
scoperta si presenta con titoli scientifici 
i pia serii, ed ha per autorità tutte le 
osservi zioni mediche fatte negli spedali 
di Parigi. Il dott. Debout, redattore in 
capo de Bulletta de therapheutique, oosi 
si esprime. 

u il Fosfatto di ferro di Leras non eser­
cita veruna azione spiacevole sullo sto­
maco, non provoca stitichezza, ne alcuno 
di quei fenomeni di eccitazione che al­
cuno volte obbl'gano ad abbandonare i 
medicamenti ferrug noci. Insomma gli 
effetti di questa preparazione mi sem­
brano pronti e siourì.» Deposito In Pa­
dova alla Farmacia Cornelio. 2-164 

I b u o n i effetti della Guaranà o 
Paullinia di Grimauìt e 0. contro i mali 
di testa, emicranie e nevralgie sono me­
ravigliosi. Un solo pacchetto è sufficiente* 
per dissiparli, e s'ottiene lo stessosuc­
cesso oontro le coliche e le diarree. Ogni 
scatola contiene 12 pacchetti che costano 
L. 3:50, cioè 50 perlOO' meno di tutte 
le altre «ass. Deposito in Padova alla 
Farmacia Cornelio. 2-168 
«aa-sa—g=a»g i i sassssssssmt 

La Farmacia Gallonili, via Meravi­
gli, Milano, spedisoe franco dietro va­
glia o francobolli, ove vi è ferrata: 

Polvere tutta flore di rìso, a cent. 60 
la scatola grande. 

Paraoalli veri all'arnica, piccoli sciolti 
12 cent. 60. 

Tintura arnioa alcolica, oaut. 50. 

E s t r a z i ó n e d e l il. L o t t o 
e s e g u i t a o g g i i n V e n e z i a : 

13 35 61 21 40 
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R. Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Nel giorno di venerdì 1 luglio pr. v. 
alla ore 12 meridiane nella residenza 
di questa Prefettura, e precisamente 

. presso la divisione I 8ez. II sotto 1' os­
servanza del vigente Regolamento sulla 
Contabilità dello Stato, si procederà al­
l 'appalto a'mezzo di estinzione di cau­
dale, per la delibera dei lavori di rialzo ' 
od ingrosso dell'argine sinistro di Gor- ' 
zone dal principio del Drizzagno V Bel- j 
Ioni a tutta la località Drizzagno Lazze, { 
e sistemazione della banca in isohiena ! 
che rinflunea l'argine stasso nel III Ri- f 
parto del Circondario idraulico d'Este. 

La gara verrà aperta sul dato peritale 
di L. 16002 88 e le offerte dovranno pur- \ 
tare il ribasso percentuale che verrà ' 
otabilito all'atto dell'asta, a cui saranno j 
da aggiungersi i compensi nell' importo 
di Lire 8607.12. 

Ogni aspirante dovrà esibire i prescritti 
certificati d'idoneità e moralità e cau-
tare ila propria offerta con un deposito di 
L. 2400 in Cartèlle del Debito Pubblioo 
al v.»loro di Borsa, oltre a Lire 200 
in biglietti della Banca Nazionale per 
la speso a tasse inerènti all'appalto. 

j l termine utile per le offerte di r i ­
basso del SO" sul prezzo deliberato (fa­
tali) resta fino ad ora stabilito fino alla 
ore 12 morid. del giorno di mercordì 10 
luglio sudd. 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 80 a decorrere dal di della con­
segna, e l'importo oonvenuto sarà cor­
risposto con acconti di li. 4000 a misura 
del oorrispondente avanzamento di la-
Toro regolarmente eseguito, con dedu­
zione del ribasso d'asta e oon ritenuta 
del 10 per 00 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento per parte dell'impresa 
degli obbligai contrattuali. Il pagamento 
s. saldo seguirà dopo l'approvazione del 
collaudo a termini del capitolato d'ap­
palto ostensibile in un al riassunto di 
perìzia ed ai tipi presso questa Prefet­
tura. 

Padova, 27 giugno 1872. 
U'Segretario CARGATI 

N. 1876 

1 mxbca ìttl-tyopùlù ".'Stbt fot |)ctW#ct 
Situazione al 30 giugno 1872 

compilata a tenoro del modulo prescritto dal Regio Decreto 6 settembre 1869 del Ministero di Agricoltura e Gommaroio. 
Azioni assegnate a questa Sede N. 4046 da Li 60 . . . L. 202300 
Saldo da esigere sulle Azioni emesse . . . . . . ...... . . » 25 

Capitale effettivamente incassato L. 802275 

9 
: io 
hi 
i 12 
: 13 

14 
: 15 

16 

Attivo 
Numerario effettivo esistente in Cassa . . . . . . . . . . . L 
Valori pubblici 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trimestre da oggi » 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti a 4 mesi da oggi . » 
Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e titoli garantiti 

dallo Stato, Provinole e Comuni (per 3i4 del valore) . . . » 
Anticipazioni sopra deposili di merci {per 2[3 del valore) . . » 
Azionisti per bollo azioni definitive » 
Conti correnti con frutto (eolle Banche corrispondenti) . . . » 
Pondo nelle agenzie di.Momelice, Montagnana Camposamp., e Piove» 
Debitori divèrsi 5 s e m a s P e e i a l e olassifloazione . . . . ' . . . » uemtor i diversi j d l l . e z j o n a g e n e r a i e j„ o o n t 0 corrente . . . » 
Depositi liberi e volontar i » 
Depositi di t i to l i a eanzione » 
Conti correnti con garanzia di va 'or i . . , . •»• 
Azioni decadute 
Debitori morosi . . . . , . ;. . • ••/:'• ••'•. . • . . . . . . » 
Valore dei mobili » 

Tota le delle Att ivi tà L. 
Spese del corrente eser- ( Di primo stabil imento . . . . L. 
oizio da l iquidarsi in fine < D'ordinaria amministrazione . , » 7424.S19 
dell 'annua gestione { Interessi passivi » 37599.90 

L. 

II0777 
1838*4 

1034784 
223967 

377470 

194 

27708 
5661 

126500 
177430 
154302 

6800 
1901 
4347 

0911 

2434769 

45024 

651 

Passivo 
Depositi in conto c o r r e n t e frut t ifero 

» a r i spa rmio . . . n 
j P e r effetti consegnat ic i p e r l ' I ncas so . . . . . . » 

Credi tor i ' Direzione genera lo in Conto co r r en t e . . . . . . . 
t Per d iv idendo 1869-70-71 » 

Depositant i p e r deposi t i l iber i e vo lon ta r i . . . . . . . , » 
Conti corr , con f ru t to colle Banche cor r i spondent i » 
Deposi tant i p e r depos i t i d i t i t o l i a sauz one . . . . . . . . . 

Totale delle Pass iv i t à 

Rendi te del c o r r e n t e e -
seroizio da l iquidars i in 
fine de . l ' annua ges t ione 

In teress i a t t iv i . . , 
Sconti e p rovvig ion i 
Utili d ivers i . . . 

8355.15 
585. 0 24 

507.81 

L. 

202275 

1698708 
73707 

7-182 
1201;5 

4501 
125500 

2ci9U 
177430 

2412430 

67363 

2479793 66 2479793 
O p e r a z i o n i ' d e l l a . B a n c a 

Riceve depositi in Conto corrente e Risparmio sia in Note di Banca che in pezzi da 20 franchi d'oro por qualunque somma «orrispondendo nell'identica specie 
I interesse netto da qualunque trattenuta, decorribile dal giorno seguente all'eseguito deposito, paga a vista' fino a lire 1000 e oltre questa somma oon preavviso da 
convenirsi. — Accorda prestiti ai Soci con cambiali a d n e Arme ed anticipazioni sopra fondi p bbliol, valori emersi . Apro crediti In conto oorrente contro deposito 
di fondi pubblici e valori industria i. — S'incarica della custodia di valori. — Incassa effetti per conto, verso tenue provvigione e rilascia assegni all' ordino sulle 

1-E09 ; 

INTENDENZA MILITARE 
«Iella D i v i s i o n e «il P a d o v a 

Avviso d'Asia 
Essendo andato desorto il ì° incanto 

tenuto il 27 giugno and. per l'appalto di 
cui in avviso d'asta dell! 12 giugno corr. 
sì notifioa che addì 6 del pross. v. luglio 
alle ore una pom noli' ufficio suddetto, 
situato in Borgo Rogati al civ. n. 2229 
si procederà avanti all'intendente mili­
tare della Divisione, ad un secondo espe­
rimento d'asta per l'appalto col mezzo 
dei pubblici incanti ed a partiti segreti, 
per la provvista del 

Combustibile occorrènte pel panifieio 
militare di Udine 

Piazze seguenti: 
S e d e 

1 Ancona 
2 Anghiar i 
3 Arezzo 
4 Alghero 
5 Avell ino ( ' ') 
6 Bori 
7 Bassano 
8 Bel luno 
9 Borgo S. Lorenzo 

10 Brindisi 
11 Cagl iar i 
12 Cas te lnuovo 
13 Catanzaro 
14 Carrara 
15 Castelf lorentino 
16 Castelfranco 
17 Chiusi 
18 Città di Castello 
19 Collegllano 
20 Dlcomano 
21 Empol i 

22 Esto 
23 Ferrara 
24 Figline 
25 Fi renze 
26 Foiano 
27 Foligno 
28 Feltre 
29 Fucecchio 
30 Genova 
31 Grosset to 
32 Lecce 
33 Livorno 
34 Lucca 
35 Massa Mar i t t ima 
36 Massa di C a r r a r a 
37 Milano 
38 Napoli 
39 Orvieto 
40 Ostali (") 
41 Oristano (' ' 
42 Padova 
43 Perugia 

'') 

44 Poscia 
45 Piacenza 
46 Fietrasanta 
47 Pisa 
48 Pistoia 
49 Pi t ig l iano 
50 Pon tede ra 
51 Prato 
52 Pergola 
53 Ra?gio di Ca labr ia 
54 Ravenna 
55 Rovigo 
56 Roma 
57 Salerno 
58 Sassari 
50 Siena 
60 6. Miniato 
61 Spezia 
62 S. Sepolcro 
63 Spoleto 
64 Taranto 
65 Terni 

('') Sedi ed Agenzie costituite ma non aperte agli affari. 
V.° IL DIRETTORE 

Ci. U o m l a t l 

66 Tolmezzo 
67 Tor ino 
68 Treviso 
69 Udine 
70 Venezia 
71 Verona 
72 Via regg io 
73 Vol t e r r a " i 

A g e n z i e 
1 Adria 
2 Alfonsino (") (Ravenna) 
3 Ariano (Napoli) 
4 Badia (Rovigo) 
5 Bibbiena (Arezzo) 
6 Bosa (Sassar i ) 
7 Castelnuovo (Roma) 
8 Carloforte Alghero 
6 Chianciano (Chius.) 

10 Civldale (Udine) 
11 Castel del Piano (Udine 
12 Coineto (")(Roma) 
13 C o r t o n a C ) (Arezzo) 

V." IL PRESIDENTE 
€à. ££. Maini l i» 

14 Fivizzano-Cnsola 
15 For l ì (") (Havenns) 
16 Prosinone (") (Roma) 
17 Fanluri ("} (Sassari) 
18 Galat ina 
19 Gemona 
20 Ittlr.l (" ) (Alghero) 
21 Iglèsias (Cagliari) 
22 Isola del L i r i ( ' ) (Roma) 
23 Legnago 
24 Monseiice 
25 Montagnana (Padova ; 
26 Montatone 
27 Mest re 
28 Moggio 
29 Mssagne (Brindisi) 
30 Montevarchi (Figi) 
3 ' Maeom^r (Sassari) 
32 Munts ro tondò (Roma) 
33 Nuoro 
34 Ozlori 

35 Pa lmanova (Vene to ) 
V.° I SINDACI . 

Moi'ptirgo Davide 
C a r r a r o Eagonio 

36 Pànicale 
37 Portotorres (Sassari) 
38 Pordenone 
39 Q mrto S. Elena (") 
40 Russi 
41 S. Uemignano-Cagtelf . 
42 8. Bonifacio 
43 Todi 
44 T e m p i o 
45 Vii a f ranca 
46 Vinci 
47 Vil lanove Montel. (") 
48 Vi terbo (R)oma) 
49 Vol le t r i ( " ( Roma) 
50 Camposampiero (Padova) 

Banche Corrispondenti 
1 ASM 
2 Bologna 
3 Vicenza 
4 Mattova 
5 Alessandr ia 
6 Lugo 

Il Ragioniere 
A. Vicen t in i 
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I d'Italia eguale alle ammontare della cau-
| zione sopraindicata. Le cartelle però sa­

ranno rcevute per il so!o valore rag-
pgdagliato a quello del corso legale1 di 
f borsa dolla giornata precedente a quella 
i in cui verrà fatto il deposito. 
ì II suddetto deposito provvisorio verrà 
(poi. pel deliberatario convertilo in oau-
[ «ione definitiva, secondo le vigenti pre-
li scrizioni. •-
| I part ti dovranno esser» presentati su 
foarta bollata da L. 1, debitamente fir-
I m'ati e suggellati. 
! I partiti non suggellati o condizionati 
' saranao resrihtì. 
j II delibara'mento seguirà a : favore di 
f colui elio sul prezzo d'asta,sopraindicato 
I avrà effirto un ribasso, di un tanto per 

Ì
ogni cento lire maggiormente superiore 
o. pari aloì?no a quello stabiliti dal Mi­
nistero della guerra in una scheda se­
greta la quale verrà aperta dopo che 
saranno riconosciuti i partiti presentati. 

| In questo secondo incanto si farà luogo 
j a delibaramento qualunque sia il nu-
: mero dei partitami. ' i 

S Nell'interesse del servizio il Ministero 
I della guerra ha ridotto a cinque giorni 
S il tempo utìle (fatali) per presentar of- , 
i forte di ribasso non inferiore al venta-
j Simo, decorribili dalle ore 12mer. pre-
I oise (tempo medio di Roma) dsl giorno 
[del provvisorio deliberamento. , 
I Sarà facoltativo agli aspiranti all'ira-i 
• presa di presentare i loro partiti tug- | 
! gellati a tutti gli uffizi d'Intendenza mi- : 
{litare. 

Di questi partiti però sarà tenuto oonto 
solo quando arrivino a quest'Intendenza 
militare ufficialmente e prima dell'aper­
tura dolla scheda segreta e siano cor­

redati della ricevuta dell'effettuato do-
i poslto provvisorie. 

Le spsse tutte degli incanti e dei con-
i tratti, cioè di carta bollala, di copia, di 
: diri to di cancelleria, di stampa, di pub-
| blica&ione degli avvisi d'asta a d'inser­

zione ilei medesimi nella Gazzetta uffl-
: eialo o negli altri giornali, ed altre re-
j lative, iSarunno a carico dei deliberata' 
t r io, come puro saranno a suo carico le 
ì sresa per la tassa di registro, giusta lo 
) leggi vigenti. 
[ Padova, 48 giugno 1872. 
! Per d tta Intcnd. Militare 
I / ( sollo commissario di murra 

PEYRON, ' 

N. 670 2-497 
AVVISO 

In ordina al Decréto della R. Corte di 
Appello di Venezia 12 giugno.- corrente 
a. 625 si dichiara aporto il ooncorso alla 
residenza notarile nel Comiue di Batta­
glia, riattivata col ministeriale dispac­
cio 6 mese stesso n., 8378. 

Gli aspiranti alla detta residerza, alla 
quale è inerente il depositò cauzionale 
di ital. lire 2600, dovranno nel tarmine 
di quattro settimane decorribili dalla 
terza injerzione del presente nel Gior­
nale di Padova, produrre a questa Ca­
mera la loro suppliohe debitamente do­
cumentate e corredate dalla Tab.lla s ta­
tistica-conformata a termini della circo­
lare appellatoria 4 luglio 1865 n. 12267. 

Dalla R. Damerà di displina notarile, ' 
Padova, li 21 giugno 1872. 

11 precidente 
S C M I W E S . 1 , 1 

II cancelliere 
ZAMBONI 

STAGIONE DEL Ì 8 7 2 

Nuovo grande stabilimento tli Bagni di Mare, nella temila e villa già di 
S. A. R, il Duca di Brunswick = Situazione la j.iù amena del Lido — Ma­
gnifico panorama del Mare Adriatico, dolla Laguna e della Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la finezza della 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiati — Casino aperto tutto l'anno 
con ctìffè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scelta, orchestrina di­
retta dal Professore di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti Ira 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo­
retti. '" 5-K(j3 

"I . ASSOGIiZIONE BACOLOGICA MILANESE 2 49; 

[FRANCESCO LATTUADÀ E SOC 
I X I E s e r c i z i o Milano, Vìa Monte Pietà, 10, Casa Lattimela VI a l G i a p p o n e 

Importazione C o s t o n i S c i n o i iac l i l «lei Giapi iome per la coltìvaz. 1873 j 
A n t i c i p a z i o n e n n l e a L. © per cartone. — Saldo alla consegna. 

( S o t t o s c r i z i o n e li» Mi lano , alla sede dolla Società, Molto Pietà, 10. 
» Nill^ Provincie dai soliti incjrioati. 
» P a d o ™ , Orseolo Raffaello, Croca d'Oro, ufficio Franchatti. 
» daawp©saMapSe«?o> sig. Beniamino Àbetti di Luigi. 

L'impresa avrà la durata di oirc* 4 
;anni a cominciare appena ultimati gli 
incombenti dell'asta e dal giorno in cui 
vorrà partecipata l'approvazione del con­
t ra t to ; tarmine rà con tutto il mese d'ot­
tobre 1876. 

Lo condizioni di questa impresa sono 
visibili negli nffloi d'Intendenza militare 
di Padova e di Udine, ogni giorno dalle 
10 ant. a le 4 poni. 

Gli.aspiranti all'impresa per essere 
ammessi a presentare i loro partiti do­
vranno rimettere all'uffloio d'Intendenza 
militare che procede all'appalto, la r i ­
cevuta comprovante il deposito provvi­
sorio fitto nelle Casse dei depositi e 
prestiti, o nelle Tesorerie provinciali di 
una somma in contanti od in cartelle al 
portatore del Debito pubblico del regno 

ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 21-330 

«o .Btica^Fonte^di Pejo 
L'acqua dell'Amile» F o n t e di B»«Jo è fra le ferruginose la più ricca 

di oarbonati di farro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più 
efficace a la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di IPejo oltre essere priva 
del gesso, che esiste in quella di Reocaro con danno di chi ne usa, offro al 
confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 
e gazosa. 

R dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve 
mira"ilmento nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi ecc. 

t i prende.senza bisogno di cambiare il sistema ordinario di vita tanto in 
estate che nell'inverno e la cura si può incominciare eoa due libbre e por­
tarla a cinque o sei al giorno. 

Si può avere dalla Direzione della Ponte in Brescia e dai signori farma­
cisti in ogni città. La capsula d'ogni bottiglia"è' inverniciata in giallo e porta 
impresso a n t i c a F o n t e P c j o - l i o v g l i e t t l . L A DIREZIONE 

O . B o r g l i e t t i . 
Deposito principale in PADOVA presso P r a m l s t r a l l c r e Car i s i , viaTurchiaL522l 

I M P O T E N Z A , G E N I T A L E 
guariti in poco tempo 

PILLOLE 
« a . ' E C s t r i s t t a e l i G o o s » 

i l e i Wcvvt 
del Prof. J . S o B u p s o r a di Nuova-York 

Broadway 612 
Questo P i l l o l e sono l'uoìeo o più siouro rimedio per l'impotenza, o sopra 

tutte la debolezze dall'uomo. 
O g n i S c a t t a l a d i SO P i l l o l e 1 . 4 - S e i S e a t i o l e «11 a«> P i l l o l e ». «O 

Franco di Porto in tutto il Regno contro Vaglia 
Deposito generale a F i r e n z e presso I'A(renzia Intemazionale di Fulb-

cità a Oommoroio l u i g i M o n t e l s t l c t , Yia Ghiellins, 110 (Palazzo Borghesi 
e Via Pandolflni, 23 - In l 'us lo»» presso la farmacia Vln'laul. 13-28 

I: PADOVA, 1872. PREMUTA TIP. SACCHETTO 


